[image: image1.png]



Ministero
dell’Economia e delle Finanze
Dipartimento delle Finanze

Ufficio Amministrazione Delle Risorse

Area IV Reparto XIII 

Prot.  37670/2008

Al Gabinetto del Sig. Ministro













ROMA







All’Ufficio Legislativo – Finanze













ROMA









Al Se.C.In.













ROMA









Agli Uffici alle Dirette Dipendenze 









del Capo del Dipartimento













ROMA

Alla Direzione Studi e Ricerche 









Economico – Fiscali













ROMA









Alla Direzione Legislazione Tributaria












ROMA

Alla Direzione Agenzie ed Enti della Fiscalità







SEDE

Alla Direzione Relazioni Internazionali








ROMA

Alla Direzione Federalismo Fiscale




ROMA

Alla Direzione Comunicazione Istituzionale della Fiscalità





ROMA

Alla Direzione Sistema Informativo della Fiscalità







SEDE

Al Comando Generale della Guardia
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      LORO SEDI

Ai Reparti dell’Ufficio Amministrazione delle Risorse







SEDE

OGGETTO: 
Decreto – Legge 25 giugno 2008, n.112, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 147 del 25.6.2008, supplemento ordinario n. 152.

  Nuove disposizioni in ordine alla gestione delle assenze dal servizio e del part-time.

Si trascrivono qui di seguito gli artt. 71 e 73 del Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112,  recanti novità in materia di assenze dal servizio e part-time:




Art. 71.

           Assenze per malattia e per permesso retribuito

           dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni

  1.  Per  i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, ai

dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  di cui all'articolo 1,

comma 2,  del  decreto  legislativo  30 marzo 2001, n. 165, nei primi

dieci  giorni  di  assenza  e'  corrisposto  il trattamento economico

fondamentale con esclusione di ogni indennita' o emolumento, comunque

denominati,  aventi  carattere  fisso e continuativo, nonche' di ogni

altro   trattamento  accessorio.  Resta  fermo  il  trattamento  piu'

favorevole  eventualmente  previsto  dai contratti collettivi o dalle

specifiche normative di settore per le assenze per malattia dovute ad

infortunio  sul  lavoro  o  a  causa  di  servizio, oppure a ricovero

ospedaliero  o  a  day  hospital,  nonche'  per le assenze relative a

patologie   gravi   che  richiedano  terapie  salvavita.  I  risparmi

derivanti dall'applicazione del presente comma costituiscono economie

di  bilancio  per le amministrazioni dello Stato e concorrono per gli

enti diversi dalle amministrazioni statali al miglioramento dei saldi

di   bilancio.   Tali   somme   non  possono  essere  utilizzate  per

incrementare i fondi per la contrattazione integrativa.

  2.  Nell'ipotesi  di  assenza per malattia protratta per un periodo

superiore  a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di

malattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclusivamente

mediante   presentazione   di  certificazione  medica  rilasciata  da

struttura sanitaria pubblica.

  3.   L'Amministrazione   dispone   il   controllo  in  ordine  alla

sussistenza  della  malattia del dipendente anche nel caso di assenza

di   un  solo  giorno,  tenuto  conto  delle  esigenze  funzionali  e

organizzative. Le fasce orarie di reperibilita' del lavoratore, entro

le  quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, e'

dalle  ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14 alle ore 20.00 di tutti

i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi.

  4.  La  contrattazione collettiva ovvero le specifiche normative di

settore,  fermi  restando i limiti massimi delle assenze per permesso

retribuito  previsti dalla normativa vigente, definiscono i termini e

le  modalita'  di  fruizione delle stesse, con l'obbligo di stabilire

una quantificazione esclusivamente ad ore delle tipologie di permesso

retribuito,  per  le  quali  la  legge,  i  regolamenti,  i contratti

collettivi   o   gli   accordi   sindacali  prevedano  una  fruizione

alternativa  in  ore  o  in giorni. Nel caso di fruizione dell'intera

giornata   lavorativa,  l'incidenza  dell'assenza  sul  monte  ore  a

disposizione  del dipendente, per ciascuna tipologia, viene computata

con  riferimento  all'orario di lavoro che il medesimo avrebbe dovuto

osservare nella giornata di assenza.

  5.  Le  assenze  dal  servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non

sono equiparate alla presenza in servizio ai fini della distribuzione

delle  somme  dei  fondi  per  la  contrattazione  integrativa. Fanno

eccezione   le   assenze   per   congedo   di   maternita',  compresa

l'interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternita', le

assenze  dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a

testimoniare e per l'espletamento delle funzioni di giudice popolare,

nonche'  le  assenze  previste  dall'articolo 4, comma 1, della legge

8 marzo  2000,  n.  53, e per i soli dipendenti portatori di handicap

grave,  i  permessi  di  cui  all'articolo 33,  comma 3,  della legge

5 febbraio 1992, n. 104.

  6.  Le  disposizioni  del presente articolo costituiscono norme non

derogabili dai contratti o accordi collettivi.             

                              Art. 73.

                              Part time

  1.  All'articolo 1,  comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

sono apportate le seguenti modificazioni:

    a) al  primo  periodo  le  parole: «avviene automaticamente» sono

sostituite      dalle     seguenti:     «puo'     essere     concessa

dall'amministrazione»;

    b) al   secondo   periodo  le  parole  «grave  pregiudizio»  sono

sostituite da «pregiudizio»;

    c) al  secondo  periodo  le  parole  da:  «puo' con provvedimento

motivato» fino a «non superiore a sei mesi» sono soppresse;

    d) all'ultimo   periodo,  dopo  le  parole:  «il  Ministro  della

funzione pubblica e con il Ministro del tesoro» sono sostituite dalle

seguenti:   «Il   Ministro   per   la   pubblica   amministrazione  e

l'innovazione e il Ministro dell'economia e delle finanze».

  2.  All'articolo 1,  comma 59, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

sono apportate le seguenti modificazioni:

    a) le parole: «al 50» sono sostituite dalle seguenti: «al 70»;

    b) dopo  le  parole  predetti risparmi, le parole da «puo' essere

utilizzata»  fino  a  «dei  commi da  45  a 55» sono sostituite dalle

seguenti:  «e' destinata, secondo le modalita' ed i criteri stabiliti

dalla  contrattazione  integrativa,  ad  incentivare la mobilita' del

personale  esclusivamente  per  le  amministrazioni che dimostrino di

aver  provveduto  ad  attivare  piani di mobilita' e di riallocazione

mediante   trasferimento   di   personale   da   una  sede  all'altra

dell'amministrazione stessa.»;

    c) le   parole  da  «L'ulteriore  quota»  fino  a  «produttivita'

individuale e collettiva» sono soppresse.

Il testo completo del Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112, entrato in vigore nella medesima data con la pubblicazione in G.U  è reperibile: in formato cartaceo, sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 147 del 25 giugno 2008, supplemento ordinario n.152; in formato elettronico, attraverso la banca dati del sito intranet del Dipartimento delle Finanze, con collegamento ai links relativi a: Gazzetta Ufficiale oppure raccolta De Agostini.

In relazione alle novità arrecate dalla normativa in questione, con riferimento alle assenze per malattia, si evidenzia che:

- nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare, l’assenza per malattia deve essere  giustificata  tramite certificazione rilasciata da struttura sanitaria pubblica. Si ritiene che, per l’anno in corso, gli eventi vadano conteggiati non da gennaio 2008 ma dalla data di pubblicazione del D.L. n.112/2008, non avendo l’atto normativo efficacia retroattiva;
- la visita medico fiscale di controllo deve essere richiesta obbligatoriamente anche per un solo giorno di assenza per malattia;

- le fasce orarie, durante le quali il lavoratore assente per malattia deve essere reperibile nel proprio domicilio per il detto controllo medico, sono state estese nel modo di seguito indicato: tutti i giorni, compresi i non lavorativi ed i festivi, dalle ore 8,00 alle ore 13,00 nella mattina e dalle ore 14,00 alle ore 20,00, nel pomeriggio. 

Per quanto concerne il part-time si sottolinea come  la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale non deve necessariamente avvenire entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza, ma, secondo il dettato normativo (“può essere concessa dall’Amministrazione”),  detta trasformazione è sostanzialmente subordinata alle esigenze di servizio, ovviamente motivate, dell’Amministrazione, con possibilità di differimento ben oltre i sei mesi. 

Si prega di portare quanto sopra a conoscenza di tutto il personale e si fa  riserva di ulteriori comunicazioni. 
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